
Programma uscite culturali
FEBBRAIO-SETTEMBRE 2010

Sabato 16 gennaio 2010 VISITA ALLA MOSTRA DI “COROT E L'ARTE MODERNA”.

Sabato  6 Febbraio SAN FERMO  – VERONA.

                                                   Visita ai recenti restauri.
  

 
Domenica  21 Febbraio DUE GIOIELLI DELLA CITTA’ DI RIMINI: LA DOMUS DEL CHIRURGO E 

LA  MOSTRA  “L’INCANTO  DELLA  PITTURA:  DA  REMBRANDT  A 
GAUGUIN A PICASSO”.

E’ una giornata dedicata a due significativi gioielli della città romagnola. Si occuperà la 
mattina nella visita di una antica  “domus” romana risalente al II sec.d.C.. Di notevole 
interesse è il gran numero di reperti e mosaici ritrovati all’interno.Ben conservati, hanno 
permesso una fedele ricostruzione della casa e dell’identità del proprietario, e fanno luce 
su  un  passato  affascinante.  Una  collezione  di  numerosi  strumenti  chirurgici   non  ha 
lasciato dubbi sull’identità del padrone: un medico. Nel pomeriggio si visiterà la mostra 
“L’incanto della pittura” che presenta sessantacinque capolavori tra i più ammirati delle 
magnifiche “Raccolte d’arte europea” del Museum of Fine Arts di Boston. È un evento 
assolutamente unico destinato a non ripetersi, reso possibile dalla chiusura, per il tempo 
di pochi mesi, di alcuni ambienti del museo bostoniano in vista di  un restauro.

Domenica 21 Marzo. GIORGIONE  :  UNA  MOSTRA  SENZA  UGUALI  A  CASTELFRANCO 
VENETO:  NATURA ED EMOTIVITA’  IN  GIORGIONE NELLA FUSIONE 
ATMOSFERICA DI COLORI E FORME.

La giornata prevede la visita di Castelfranco, città natale del Giorgione, che presenta una 
bella  cinta  muraria,  con  castello  medioevale  in  ottimo  stato  di  conservazione,  e  una 
passeggiata al parco romantico Revedin Bolasco, per scoprire scorci e squarci di luce, 
colori  e  riflessi,  sempre  diversi:  alberi  e  specchi  d’acqua,  slarghi  prativi  e  macchie  di 
sottobosco, ponticelli e collinette artificiali, e poi architetture disperse… 
Il momento più importante della giornata sarà la visita alla mostra allestita a 500 anni dalla 
morte del Giorgione, inedita analisi  delle opere giovanili del maestro, inserite nel contesto 
artistico cinquecentesco in cui spiccano nomi illustri come Giovanni Bellini, Dürer, Palma il 
Vecchio e Tiziano.
Alla fine della giornata saremo accolti a Ca’ Marcello dal conte proprietario, che ci farà da 
guida nella villa, che conserva l’intero mobilio originale,opere d’arte e affreschi, e nel parco 
storico, ricco di essenze secolari.

Sabato 10 Aprile PASSEGGIATA LUNGO IL TRACCIATO DEL TRAFORO: DALLA SORTE 
AI FORTI SULLA RIVA DESTRA DELL’ADIGE.

  La passeggiata  lungo  l’Adige,  finalizzata  all’apprendimento  degli  aspetti  urbanistici  e 
paesaggistici,  intende informare e sensibilizzare i  partecipanti  sulla problematica legata 
alla “strada di gronda”.  Italia Nostra esprime la sua preoccupazione sulle conseguenze 
che potrebbe subire la zona.
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Domenica  18 Aprile    FRA I DOLCI E LUMINOSI PAESAGGI DELLE COLLINE TREVIGIANE IN 
NATURA E IN PITTURA. MOSTRA DI CIMA DA CONEGLIANO.

 E’ una giornata che si trascorrerà nella zona trevigiana, terra di pittori, per la  varietà di 
forme e colori, e di poeti, per le serene atmosfere che riesce a trasmettere. Conegliano 
Veneto è un borgo di origine medioevale, la cui struttura urbana è ora divisa fra il castello 
sulla sommità del colle e il  borgo nella pianura sottostante.   In mattinata si visiterà la 
mostra “2010. anno di Cima da Conegliano, poeta del paesaggio”, che costituisce una 
vera monografia del grande interprete della cultura rinascimentale veneziana. La mostra 
darà l'opportunità anche di un continuo confronto fra i dipinti e la realtà del paesaggio.
Il pomeriggio si visiterà Vittorio Veneto, città nata dalla fusione di due borghi, CENEDA e 
SERRAVALLE, che mantiene quasi tutto l'impianto medioevale.
In conclusione della giornata ci sarà una sosta ad una cantina vinicola con degustazione.

                                                          

Sabato 8 Maggio                UN “ PERCORSO   VERDE” DAL CUORE DEL CENTRO STORICO ALLA 
COLLINA.  DAL  GIARDINO  LOMBROSO  AL  LUNG.DE  S.GIORGIO, 
ALLA VALDONEGA, FINO ALLA FONTANA DI SOMMAVALLE.  

Il percorso  si snoderà partendo dal giardino Lombroso lungo Via Marsala e il sentiero che 
conduce alla Fontana di Sommavalle sulle Torricelle. Il paesaggio è caratterizzato da una 
ricca flora spontanea pedemontana, con alcune abitazioni sparse  di importanza storico- 
artistica. 

Domenica 23 Maggio NAVIGANDO  LUNGO  LE  RIVE  DEL  SILE  FINO  ALLA  LAGUNA  DI 
VENEZIA.   

L’acqua  è  l’elemento  fondamentale  del  paesaggio  che  ci  accompagnerà  per  tutta  la 
giornata. Da Casier si navigherà il  Sile, che è un fiume di acque tranquille, di velocità 
media,  famoso per  essere stato  un’importante  via  commerciale  e una fonte di  attività 
economica. Esso nasce da risorgive o fontanazzi, attraversa Treviso, corre incassato, poi 
riceve tre rami di altri fiumi minori per finire, con un  corso tortuoso, parte nella laguna di 
Torcello,  parte  nel  mare  di  Jesolo.  Nel  settore  finale  risulta  un  delta  artificiale.  Si 
osserveranno numerosi uccelli acquatici e si passeranno alcune chiuse, per concludere 
l’escursione nella laguna veneziana, dove si visiteranno Torcello e Burano. 

Domenica 6 Giugno PASSEGGIATA  ALLA SCOPERTA DEL MONTE BALDO

Una  passeggiata  rilassante  per  godere  la  sublime  bellezza  del  Monte  Baldo  in  una 
giornata di luce estiva tra il verde dei pascoli e dei boschi.  

18-25 Settembre                LUNGO LA VIA APPIA “REGINA VIARUM”.
TEMPLI,  TERME,  CITTÀ,  ACQUEDOTTI,  PONTI,  VILLE,  GIARDINI: 
L'ANTICA VIA  ROMANA, UNO DEI CUORI PULSANTUI DELL'IMPERO E 
PORTA VERSO L'ORIENTE.

Senza dubbio la Via Appia tra tutte le strade è quella più ricca di memorie. Nel 1988, 
l'eccezionale stratificazione storica ha compiuto i 2300 anni dalla data ufficiale della sua 
costruzione. Il suo percorso fu tracciato da Appio Claudio nel 312 a.C. da Roma a Capua 
e fu completato successivamente fino a Brindisi, costituendo di fatto una “porta” aperta 
verso l'Oriente. Le sue origini però sono anche più antiche e sul suo tracciato si sono 
sovrapposti  e  scorrono  millenni  di  storia:  veramente  straordinaria  è  la  quantità  e 
l'importanza dei monumenti superstiti ed  ancora “vissuti” lungo di essa.

                                                                            



   
Per informazioni: 045.953399 dal lunedì al venerdì, orario 9.30-12.30.


